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PARTE Uffl0IALE

I.eggi e dearet! : B, dooreto n. Ð0 che sostituisce l'annesso

ordinamen¢o della scuola macchinisti della R. marina --

2, decreto cAe nomina un .membro della Commissione

provinciale di pubblica aksistenza e beneßcenza di Forli
... mini.tero del tesoro - Direzione generale del, tesoro:
Prospetto del debitovitalista dello ßtato dal i túgilo 5005

al 3f marzo £900 - DIresione generale del debito pubblico:
Reuißche d'intestasione - Rinnovazione di egrtißcati -
Direzione generale del tesoro: Prezzo del,eam6to pei certi-
ßcati di pagamento dei dazi- doganali d'importasione -
Minintero d'agriooltura, industria e oommeroio - Ispetto-
rato generale dell'industria e del eominerolo: Mec(fa dei eersi
dei senselidati negasiati a contanti nella varie Forse del
Reyno - Conoorsi.

PARTE NON UFFICIALE
Camera dei deputati: ßegu¢a del 3 aprile - Diario estero -

Notizio varie - Walegrammi dell'Agensia ßrefani-Bol-
lettino meteorloo - Ingersioni,

garte R¶ttiale
I.;EDGGI El DECRETI
Il numero 90 della raccolta ugiciale delle leggi e dei deoreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolonth della Naslone
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 settembre 1862, n. 887, che
istituiva la R. scuola degli allieri macchinisti;
Visto l' ultimo R. decreto in data 13 marzo 1898,

n. 138, di riordinamento del prodotto istituto ;

Viste le modificazioni che al medesimo sono state suc-
cessivamente apportate mediante i RR. decreti 28 mag-
gio 1898, n. 211, 4 marzo 1900, n. 161, 1° maggio 1902,
n. 153 o 22 dicembre 1904, n. 717;
Visto il. R. decreto 4 febbraio 1897, n. 111, che ap-

prova il regolamento sugli assegni speciali di bordo ;
Considerata la necessità di perfezionare le norme di

ammissione alla R. scuola macchinisti ed i metodi che
regolano la preparazione degli allievi alla carriera di
macchinista nella R. marina, si da rendere la scuola pin,
accessibilo.alla generalità dei cittadinienello stesso
tempo piik rispondente ai fini immediati cui essa si pro-
pone ;
Sentito il parere del Consiglio superiore di marina ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :
All'ordinamento della R. scuola macchinisti che ri--

sulta dai sopra citati Nostri decreti, è sostituito tiuello
qui annesso, firmato, d'ordine Nostro, dal ministro della
marma.

. .

Ordiniamo che il presente d.Gefelo, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto ne a raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del 9, gno d' Italia, mandando a chiunquo
spetti di osse!"farlo e di farlo osservare.

D4to a Roma, addì 15 marzo 1900.
VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.
.

C. MuuBELLO.
Visto, Il guardasigilli: E. SAcom.

Ordinamento della R. scuola macchinisti.
§ l. - Disposizioni generali.

Art. 1.
Scopo dell'istituto.

La R. scuola macchinisti provvede all'istruziono ed all'educa-
zione dei giovani aspiranti al grado di macchinista di W classe
nella R. marina,
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Essa può anche essere incaricata di altri insegnamenti amni
alla specialità sopra citata.

Art. 2.

Stato maggiore.
Sono addetti alhc.R. scuola macchinisti i. seguenti ußiciali:

1 capitano di vaseello o di fregata, comandante;
,
1 capitano di corvetta, comandante in 2 ;
1 tenente di vascello, aiutante maggiore in 1 ;
1 tenente del Corpo R. egipaggi, aiutante mtggiore gn 2°;
1 capitano macohinista, direttore dell'ompina, i.atrutto.re di la-

yoro d'arte professionale alle tre classi e di tecnologia meccanica
alls 36 elasse.

3 tenenti macchinisti, comandanti di classe, usciali d'ispe-
siow, istrut'ori e ripetitori di macchine;

1 capitana commissario, relatore del Consiglio d'amministra-
slore, uŒoiale pagatore ed istruttoredidiscipline amministrative;

1 <apitano medico incaricato del servizio sanitario ed istrut-
to e <'i igiene.
Il numero perb degli utliciali addetti alla scuola potra essere

variato annualmente dal Min¡sterô in seguito a proposta del co-
mando di essa a seconda delle esigenze dell'Istituto, ed 6 stabilito
coi la 1 gge del bilancio.
Il comandante ð nominato con R. decreto su ÿroposta del mi-

nistro per la marina; egli è capo di oorpo o dipendò per la parte
di intt er el arnministrativa direttamento, dgl Ministero, e per la
pa•to disciplinaro dal comando in capo del dipartimento in cui ha
xele la towh.
Gli altri utileiali sono destinati dal Ministero, su proposta del

comandinte de'la scuola; essi non potranno essere distratti per
forvi:i ¿iprtimantalt e la loro sostituzione, salvo casi speciali,
aner à, m massima, nel periofo comÿreso fra la fine ed il prin-
cipio deTauro seclistic>.
Al çorto tale sud 'etto sono dovute la indennità determinate dalla

ta'ells A, anressa al presente ordinamento.

Art. 3.
Alloggi di ufficiali nello stabilimento.

Te lo stabili cento d>lli scuola possono esserg concessi alloggi,
ino i o moliltati, in uso a taluni degli uffleÎali dirigenti o al
medico, secondo le indicazioni specificate nel regòlamento interno
della scuola e in conformita alle disposizioni di massima vigenti,
,su tale materia, nell'amininistrazione della II. marina.

Art. 4.

Corpo insegnante.
A)'i II. scuola macchinisti è assegnato un corpo civile inse-

gnante, secondo il relativo organico, oui sono aplicabili le dispo.
sizioni contenute nel 11. decreto 25 settembre 1903, n. 412.
In caso di straordinarie esigenze nell'insegnamento potrà ricor-
-si all'opera di professori o maestri temporaneamente indaricati,

re. A corrisposto un onorario da convenirsi di volta in volta,
cui ver ' fondo all'uopo stanziato in bilancio,
nei limiti dei

.

Art, 5,
Mrl tecnici civili.

Istr,x
i alla sanala alcuni istruttoriPossono inoltre essere assegna"

.

- di arti manuali. Questi
tecnici civili per insegnamenti pratici e ' " artimento dietro pro-istruttori, sono destinati dal comando del digi ,,

It- 71 personale la.
posta del comando della scuola e vengono see i n,,

vorante delle officine del R. gradnale di oui seguitano ympre a

far parte.
Art. 6.

,Personale del corpo R. equipaggi.
E assegnato alla secuola (macchiilisti un perèonale del Corpo

R. equipaggi, c&WPosto di sott'ufficiali, sottoeapio comoni, per
sod-

disfare alle vario ¢gigenze relative allo istruzioni degli allievi, al

servizio militare de,'lo stabilimento ed alla custodia ed alla manu-

t,enzione del materiale, Fra i sott'ufficiali sarà scelto dal
comando

11 conseglig tario della piþlioteca (vedi tabella A).

La forza graduale numerica di questo personale 6 atabilita dal

iptero sulla proposta del comando della scuola, a seconda delle
ze dell'istituto.

f. 'Art. 7.
Personale famigliare.

La scuola ha pure assegnato un corto numero di borghesi pel
disimpegno (i tutti i vari servizi mapuali specificati dal regola-
mento interno delle scuola. Questo personale assume indistinta-
mente la denominaslone di personale fa.migliare il cui numero è
cominislirato strettametato al bisogni dello atabilimento.
lTuumero e i salari dei fÃmigli sono proposti dal comando della

scuola alla sanzione del Ministero.
Le condizioni di ammissione, il trattamento, le incombenze spe-

cifiche e la disciplina del famigli, sono determinate dal regula-
mento interno della scuola.

'

·

11 famiglio di nuova ammissione non avrà diritto, in alcun caso,
a pensione di ritiro o indennità a carico delle finanze della scuo.
la Esso dovra provare, ipvece, di essere inscritto alla « Caasa
nazionale di providenza per gli operai > istituita con la legge 17
luglio 1898, n. 358, o, in difetto, dichi.arare che accetta di emervi
iscritto di ufficio alle condizioni determinate dal regolamento in-
terno della scuok.
Possono per esigense straordinario o circostanze þmprevisto es-

sere assunti famigli per da determinato periddo di tempo, nel
qual ogso non 6 richiesta la condizione di cui al espovèrsb'pre-
ce ate;

§ II. - Ammissione degli allievi.
Art. 8.

Co aco r so.
L'animissione degli aljievi alla sawla ha Igogo ip geg4ito a

pubblico concorso, al quale sarà dato la maggio pubblicijk pos-
sibile e secondo le modalità riportate nell'apposita nÃlfÍcazione a
stampa.

Art. 9.
Ammissioni ordinarie.

Possono preadpre parte alconcorso i ovanioittydinidelRegno,
sia borghesi che militari, che si trqvino nelle seguenti condi-
zioni:

a) abbiano compiuti i 14 anni o non oltrepassati i 18 al
1° .settembre dell'anno in cui ha luogo il ooiloorso;

b) abbiano, se borghesi, l'assoaso per contrarre l'arruola-
mento del padre, o, la graneanz4 di esso, delle ¤wire, o, se orfani
di entrambi, del tutore;

c) non siano mai stati espulsi da istituti di educazione dello
Stato e non risultino di cattiva condotta;

d) siano dotati dello sviluppo organioo e dell'attitudine
fisica necessari per la vita del macohinista navale;

e) posseggano quasi normale la facoltà visiva, in modo da
poter leggere ad occhio nudo, correntemente e senza sforzo, i ca-
ratteri tipografici di mm. 2.5 della scala di Snellen, alla distanza
di 12 metri con la visione binoculare e a quella di 6 metri con
la visione monoenlare, e posseggano del tutto integra la facoltà
di percepire i colori.

Art. 10.
Ammissioni straordinarie.

Normalmente l'ammissiona à per la 16 elasse in base agli osami
stabiliti dall'art. 14 del propente ordinamento.
Ë perb in facoltà del Ministero di aprire concorsi anche per

le elassi superiori, quando circostanze di servizio 10 consigling.
In tali casi eccezionali il limite masgimo di eti) di gut al parasgrgo a) del procedente articolo, si intenderà spostato di uno o

due anni in avanti se il concorso riguarda la 2a classe, di due o
tre se riguarda la 2* classe, ma in ogni caso i concorrenti nog
debbono avere concorso alla leva di terra o nel caso debbono dl.
mostrare di eascre stati ossqgnati alla 36 categoria.
I relativi programmi di esame saranno identioi A quelli stabiliti

per il passagglo alla classe por la quale 6 Índetto il concorso 11
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candidato potrà essere interrogato altresi sui programmi di inse-
ghäiñ'ðWto svolti stelle classi atiteriori ä qñelld cui egli Mþiri.

Art. 11.

Domande d'ammissione.
Le domando ed i titoli dei concorrenti richiesti dalla not.fi a-

ziodo, sönVpreëentati direttamento al coman3o della scuola.

Art. 12.

Facoltå del Ministero di escludere dei concorrenti.
Il Ministero pdó Gácludere ditll'árbinissionb al códooràþ quei gio-

vani, che, pei· régioño d' indole' hiorile, giano, a suo giudi2ios in
obtidizioni non déniptitibili col prestigio della cafriera niilitare.

Art. 13.

Commissioni d'esami di concorso.
La Commissione esaminatrice per' I animissiche alla R. scuola

macchinisti di cui all'art. 10 à notninata dal Ministero; ad ossa

sono aggregati, per la visita áanittliia, medici della R. marina, il

cui parere collegiald è fiikppella6ili Il 1Winistero determina, di
vblta in volta, l'epoca del cobcorso e so Ìa Commissione debba
fluillrsi unicitnentb"6Ÿe'risiedó Ïa scuola uke anchè in iltre
localith.

Art. 14.
Esami d'ammissione.

L'esame di concorso alla 16 classo à costituito dalle seguenti
prove:

Prova scritta: Aritmetica, elementi di algebra, geometria, di-
segno lineare, lingua italiana;

'Pi·Ñõa orali! Aribiiëtica, elementi di algebra e geometria.
I progräniñíl 'partiãoli're letEdi tali åtatorio saranno per esteso

riportati in ogni notificazione.
Art. 15.

Ammissioni eccezionali.

11 ginistero si riserva la facolta di ammettere, eccezionalmente,
pei• provate e cospious benemerenze di famiglia, qualche altro gio-
vane, purché sia risultato idoneo agli esami di ammissione, oltro
al numero richiesto dal concorso.

Art. 16.

Perdita del diritto all'ammissione.
'Gli allievi vincitori del concorso, i quali senza legittimo impe-
dimento non si presentino nel tempo stabilito per l'ammissione

alla scuola sono ritenuti rinunziatarî e a loro subentrano i can-
dÑatÏ idolei, secondo l'ordine della graduatoria.

Art. 17.

Arruolamento.
Gli allievi, all'atto della loro ammissione alla scuola contrag-

gono arruolamento in qualità di comuni di 3a classe nel Corpo
R. equipËggi per la ferma di anni 6 decorrenti dalla data della
nomina a macchinisti di 36 o,lasse.

§ III. - Istruzione.
Art. 18.

Corso normale.
Il complesso della istruzione teorico-pratica da impartirsi agli

allievi per abilitarli al grado di macchinista di 32 elasse nel

Corpo R. equipaggi costituisco il corso normale. Esso ð diviso in

tre classi e si compie in altrettanti anni, più il maggior periodo
richiesto per l'esperimento pratico a bordo, di cui all'art. 21.
Gli allievi della 3* olasse imbarcati a tale scopo vengono di-

stinti dagli altri colla denominazione di allieel anziani. *

Art. 19.

Natura e distribuzione dell'insegnamento.
Da novembro A 1118110 61i allievi ricevono alla scuola l'insegna-

mento teorico-pratico out segac, per quelli della 16 e 26 classe,
un periodo di istruzione professionale marinaresca parte a terra e

parte a bdr<io di R. nave possibilurente armata a tale scopo (Vedi
tabella B).
Gli allievi della classa anziana sono imbarcati invece per un

esperimento finale di almeno sei mesi a bordo di RR. navi (Vedi
attioolo precedetto).

I programmi di insegnamento da svolgersi durante questi due
periòdi dd1Ÿ¾no'scolasfi sofio qtiëlli indtesii perbiasãunk'élassb
nella tabella Ë annessa al gesenio decreio:
Essi posliono essere modificali dal Ministero, su proposta del

comandante della scuola, sentito il Consiglio d'istruzione, in ar-

monia ai progressi delle scienze od arti Méceaniche e delto esi-

genze dei sorvizi afMati ai macchinisti della R. marina.

Àrt. 20.
Esami.

11 passaggio degli allievi da una classe all'altra ha luogo uni-
camente in-seguito ad oisamd. Gli osami della pridia sessione sono

indetti, in massima, nel mese di luglio.
Gli alltati riprovati in non pin di due materie(purchè entrambe

tion afsno i q«elle' classifloate cod coetBoiente '3psaconlo la ta-

bella) agli estmi della liseesiond, Kono'animessi ud uri cadmeili
riparaziano 2a sessione) ohe si effettes dopo il periodo d'istru-
zione professionale marinaresca e prima dell'inizio del nuovo anng
scolasfico
Gli allievi anziani riprovati sono ammessi all'esame di ripatA-

zione dopo l'esperimento di cui all'art 19, e prima dell'esame sus-
seguento a tale esperimento.
Gli allievi che hanno subito con esito favorevole gli esami di

riparazione sono classificati dopo quelli dichiarati idonei nella
pruna sessione.

Il primo anno di permanenza nella scuola à considerato
came esperiniento: non ne ð quindi concessa la ripetizione se non
per cause eccetionali indipendenti dal ribultato degli esami e coine
tale valutate, caso per caso, dal Ministero.
Non è permesto di ripetere che tene solo degli ultimi-dtee anni

di corso per ripromaione agli esami di passaggio di classe.
Art. 21.

Idoneità al grado di macchinista di 3a classe.
L'esito favorevole degli esami dell'ultimo anno di corso stabili-

see la graduatoria di merito degli allievi per la nomina a mac,
chinista di 32 clássa.
Trittavia la nhã1ïria a tal grado è subord;nata all'esito favore-

volo dell'esåmo cïii sono sottqpoãíi gli ällievi anziani sul « Beivl-
zio doveri i praVea dël mâcohinista navalà » al ferinine dellispoã
rimento a bdido o al favöiefole giudizio ësgrossò dalla Comififs•
stone esaminatrid0 Sul gIOrilale tëcalco piëfeiiñonalè cha glí al-
lievi anziani son tenut,i a compilare durante ¿[uèsfo çoriolo.
L'allievo anziano che nori è dichiarato idoneo alla nomina a

macchinista di 36 classe ripete l'esþe imento dopo il quale, ove
fdssé dì ágovo non dichiarätoldonsõ;¥sänfaltfo iksia'óaprestar
tiei•Vizio nel Co/po R. equipaggi oŒ asseg'nato alla ðategotia auf &

reputato ¡iiû adatto.
In tal asofi'n facoltà del Ministero di commutare la forma

spëciafo Ín'ipielÏa ordinaria conie é detto nell'ai'U.29.
Art. 22.

Ammissioni di militari del Corpo R. equipaggi a frequentare la
2* a 36 clashe.

Pei• determfriailbno del Ministero possono essere ammessi a fre-
queritdre lo"due ultiiné claski della sottois; gralhiati to corbuni del
Corpo R. equigag i é gli alligvl licenziati dalla scuola specialisti
delle direiiolii "d'Ardglierla, purché so&llafino *Wequisiti fisisi,
difetid di'boofii cozidòtfa di cut agli attiboli 9 e 10 e provino
inoltre meillkäle itilioãíto esame, là:loro attitudino a seguire lo
studio della classe alla quale aspirano di essere ammessi.
L'esania avrà luop, secondo il caso, sul programnia di passaggio

dalla 1* alla 24 elasse o da questi alla 3a, prova d'arte compresa,
e dovrá ifféttdarki nell'egoca stàbflita' per glf esarni della prima
sessione.

Non sono accordati esami di riparazioni: il candidato che non

vince la prova à senz'altro rinvidto alla propria destinazione.
Art. 23.

Militari ammessi alla scuola.

I militari del Corpo R. equipaggi col grado supariore a comune
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di 36 olasso ammessi a seguire gli studi nella sonola saranno

considerati quali allievi esterni ed amministrati dal distaccamento
Corpo II. equipaggi nella, sonola stessa. In caso d'imbaroo, essi sa-
ranno destinati a bordo in oceedenza alla tabella di equipaggia-
mento .della RAve.. A,yanno in .uso galla souplas .como gli allievi
interni (art. 35 a. 5), libri ed oggetti di cancelleria.

Art. 24.
Commissioni di esami.

Lo Commissioni per gli esami di passaggio sino alla 3a classe

sono nominate dal cognandante e composte di insegnanti oivili e
militari della scuola.
Lo Commissioni per gli esami dell'ultima classe e quelle per la

idoneità a macchinista di 3a classe sono nominate dal Ministero

all'mfuori della sonola. A queste, tuttavia, sarà aggiunto, per cia-
scuna materia d'esame, il professore titolare della materia in qua-

gità di membro con voto.

§ IV. - Disciplina, ritiro, rinvio ed espulsione degli allievi.
Art. 25.

Disciplina degli allievi.
Gli allievi sono sottoposti alla disoiplina militare ed a tutti gli

obblighi stabiliti dal regolamento interno della sonola.

Art. 26.

Ritiro degli allievi dalla scuola.
Provia autorizzazione ministeriale i genitori degli allievi possono

ritirare dalla sodola i propri figli o pupilli entro il primo anno
del corso e non oltre l'iniz,io del eeoondo anno scolastioo.

In tal caso i genitori o tutori debbono pero provvedoro a proprie
spese ai relativi mezzi di trasporto e mono' tehuti a soddisfare il

debito che risultasse sul conto individuale dell'allievo.

Per guesta eventualitå saranno conservati presso la scuola gli
abiti borghesi degli allievi ammessi.

Art. 27.

Rinvio degli allievi per insuccesso d'osami.
L'allievo che non ha conseguito l'idoneita di passaggio dalla la

alla 2a classe (art. 28) oppure che si trova nella condizione di ri-

petoro per la seconda volta uno dei due ultimi anni di corso per

insuccesso di esame, cessa di appartenero alla scuola o ad esso

sono applicabili le normo sanoite per l'allievo espulso (3° e 4° ca-

poverso dell'art. 29).
Art. 28. •

Rinvio degli allievi.

Tutte lo malattie non manifeste né diagnosticabili all'atto della

visita me lica, e quello alterazioni che possono sorgere in processo

di tempo, tali da turbare permanentemente e progressivamente la

integrità Asies e l'attitudine necessaria a chi debbasi sottoporra
alle esigento della speciale carriera del macchinista navale, sono
mot vo di rinvio dalla scuola qualunque sia la classe alla quale
)'allievo appartenga.
Irr questo caso so l' allievo non ha ancora concorso alla leva

viene prosoiolto dalla ferma contratta, salvo l' obbligo di concor-

re·e, a tempo debito, alla leva della sua classe. Se invece egli ha

concorso alla leva viene sottoposto a rassegna di riforma secondo

la modalità stabilite dal regolamento sul reclutamento, avvertendo

che qualora il giovano fosse riconosciuto idoneo per altra categoria
del Corpo R. equipggi, la sua forma speciale sarà ridotta a quella
ordinaria di anni 4.

Perb l'allieyo che prima dell'ammissione alla scuola avendo con-

corso alla leva di terra fosse stato assegnato alla 36 oategoria
mark prosciolto dalla ferma speciale, per essere ripristinato nei
ruoli del R. esercito.

Art. 29.

Es pu la ion e.

L'allievo che si dimostri di abituale cattiva condotta ed insen-

sibile ad ogni richiamo o pumzione o che commetta grave man-

canza, viene espulso dalla scuola,

L' espulsione & pronunciata dal Ministero su proposta del co-

mandante della scuola, sentito il parere della Commissione di

disciplina di cui alPart. 39.
L'allievo espulso che abbia compiuto il 18° anno di eth viene

avviato al Corpo R. equipaggi a compiervi la forma contratta,
possibilmente in qualita di fuoohista. Salvo il caso previsto .dal-
l'ultimo capoverso dell'articolo precedente, il Ministero si riserva
la facoltà di ridurre la forma da 6 a 4 anni, nel caso che l'allievo
ne faccia esplicita domanda dopo compiuto quest' ultimo periodo.
L'allievo espalso che conti meno di anni 18 & invece prosoiolto

dalla ferma contratta e rinviato in famiglia con lo norme espresso
nel 2° capoverso dell'art. 26.
Il proscioglimento della ferma non eaonera l'allievo dagli ob-

blighi di leva all'età prescritta.
§ V. -- Amministrazione.

Art. 30.
Competenze degli allievi.

La paga giornaliera e gli assegni di vitto agli allievi sono sta-
biliti dagli appositi regolamenti generali in relaziono al loro grado
di comuni di 3a classe nel Corpo R. equipaggi.

Art. 31.
Divisa e corredo degli allievi.

La divisa ed il corredo degli allievi sono uguali a quelli dei
comuni del Corpo R. equipaggi con l'aggiunta sulle maniche dello
speciale distintivo stabilito per gli allievi macchinisti dall'album
delle diviso.
11 corredo è somministrato secondo quanto à stabilito nel rego.

lamento d'amministrazione o cortabilitå della R. marina.
Art. 32.

Mensa degli allievi.
È istituita alla scuola una mensa per gli allievi che funziona

nel modo specificato nel regolamento interno.
E dovuta alla stessa la razione regolamentare degli allievi pia

un assegno giornaliero di centesimi 30 per ciascuno di essi pre-
sente alla sede della scuola.
È data facolta all'amministrazione della scuola di prelevare in

contanti lo razioni viveri spettanti agli allievi. - L'ammontare di
tali razioni à por intero devoluto alla mensa stessa.

Art. 33.
Allievi imbarcati.

Salvo l'eccezione di cui al seguente articolo, gli alhevi imbar-
cati cessano da qualsiasi trattamento particolare loro fatto alla
scuola e ricevono perciò personalmente la paga giornaliera loro
spettante e la raziono viveri ugualo a quella degli altri militari
dello stesso grado a bordo.
Essi fanno però rancio a parte dal rimanente equipaggio.

Art. 34.
Allievi anziani imbarcati.

Gli allievi anziani imbarcati per l'esperimento pratico finale d i
cui all'art. 19, sono ammessi alla mensa dei sottufBoiali alla
quale è devoluta, per ciascun allievo, la razione viveri in contanti
nonchè il trattamento tavola pari a quello spettante agli altri
commensali.

Art. 35.
Fondo economia.

La scuola ha un fondo di economia proprio costituito ed am-
ministrato secondo ð stabilito dal presente ordinamento e dal re-
golamento interno, per provvedere ai propri scopi e por far fronte
a doterminate esigenze ed eventualità inerenti al suo funziona-
mento.

11 fondo economia è alimentato dai seguenti proventi e sopporta
le spese sottoindicate:

Introiti.

a) dalla apposita sovvenzione annualmente stanziata sul
bilancio della marina;

tuali;
b) dallo economie giustificate sul vitto o da altro even-

c) da qualsiasi altro provonto eventualo che possa impu-
tarsi a tale fondo. '
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ßpese.
1 contributo giornaliero di cent. 30 alla mensa degli allievi,

secondo quanto 6 detto all'art. 32;
2 assegno annuo di L. 50 per ogni anievo a favore del suo

conto individuale, per lo scopo di cui al seguonte articolo;
3 riparazione,manutenzione o lisoivatura della biancheria di

proprietà della souola;
4* acquisto e riparazione di oggotti e materiale soientifico di

dotazione della scuola;
5© acquisto e stampa di libri o provvista di oggetti di can-

cellaria por uso degli allievi, rilegature;
0° spese e vitto per il personale famigliare;
po ordinaria pulizia dello stabilimento;
8° vitto agli uŒoiali e sottuŒoiali nella misura o poicasi pre-

Visti dal regolamento interno;
go spesa di posta o telegrafo;
10 aoprassoldi vari;
¡¡o ogni altra spesa straordinaria od imprevista autorizzata,

voltà por volta, dal Ministero, ohe possa imputarsi a tale fondo.
Art. 30.

Conti individuali degli allievi.

Il Consiglio d'amministrazione della scuola apre un conto in-

dividuale per claseun allievo, nel quale vengono inscritti a cro-

dito l'importo della paga giornaliera (tranne che per il tempo in
cui l'allievo à imbarcato) e l'assegno annuo di L. 50 di cui al n.2
dell'articolo precedento.
'l'ale conto ð all'opposto addebitato della spesa ohe sostione la

sonola per manutenzione e riparazione degli oggetti di corredo,
per pulizia personale e per qualsiasi altra spesa strettamente per·
aonale dell'allievo presente alla sede della scuola.

Il conto sark inoltre addebitato di ogni maggiore spesa deri-

vante da solopio di oggetti di oorredo, guasti, perdite, rottare di
materiali o di libri, dovuti ad luouria e ciò astrazion fatta dalle

punizioni disoiplinari a cui tali fatti danno luogo.
L'accortamento di questi conti individuali si effettua ogni anno,

ma non si procedera alla materiale liquidazione di essi se non al
momento in cui l'allievo, per qualsiasi causa, lascia la sonola.

All'411tovo volontariamente ritirato dalla famiglia, riformato od

espulso, non compete l'ammontare di cui risultasse creditore in

seguito alla liquidazione del goonto-; esso invoco costituisce un

proyonto eventuale del fondo economia della scuola.

Äi particolari di tale contabilità provvede 11 regolamento interno
della acaola.

§ VI. - Consigli.
Art. 37.

Consiglio d'amministrazione.

Il g>verno economico della scuola o afadato ad un Consiglio di
amministrazione coal composto:

Comandante, presidente.
Comandante in 26, membro.
Aintante maggiore in 16, id.

Capitano macchinista, id.
Capitano commissario, membro e relatore.

Esso provvedo:
a) alla gestione della finanza di economia;
b) alla contabilità degli averi del personale civile ed a quella

dei soprassoldi dovuti al personalo militare;
c) alla tenuta del conti del Corpo R. equipaggi.
d) alla tenuta dei conti indirldaali degli allievi.

Per tutto quanto riguarda Pamministrazione degli allievi nei
suoi rapporti con quella del Corpo R. equipaggi il Consiglio agisce
oome Consiglio secondario di quello principale del Corpo an-

sidetto.
Per Tammlaistrazione interna della eenola il Consiglio stesso 6

autonomo e dipende direttamente dal Ministero. La sua contabi-

lith ð soggetta alle periodiche ispezioni prescritto dai regolamenti
vigenti nella R. marina.

Le due amministrazioni e contabilith debbono esser tenute af-

fatto distinte.
Art. 38.

Consiglio d'istruziono.
É istituito, in modo permanente, alla sonola un Consiglio di

istruzione incaricato di pronunziarsi intorno a tutte lo questioni
relative agli studi, al loro miglioramento ed ai programmi d'inse-

gasmento del vart corsi.
Esso inoltre da parere, ove ne sia richiesto, intorno alla capa-

cità e alla diligenza nello studio di un determinato allievo.
Il Consiglio é cosi composto:
Comandante della sonola (direttore degli studt), presidente.
Comandante in 2a, membro.
Capitano del genio navale, id.
Capitano macohinista (direttore dell'of!!eina), id.
Professore pin elevato in grado o pia anziano, id.

Ad esso potranno essere aggregati, in qualità di membri straor-
dinari, insegnanti civili o militari, ohá 11 Iiresidénto, in Polizioso

degli argomenti da trattarsi, credesse opportano, di volta in volta,

designare.
Art. 89.

Consiglio di disciplina.
É istituito nella scuola un Consiglio permanonto di diëeiplina,

al quale compete, in generale, di dar parere, e, ín casi spoeiali,
di deliber'are sulle qàesilo'ni riguardanti la condotta e l'attitu-

dine professionale degli allievi nonoh6, eventualmente, di portaro
il suo esame sopra altri speciali argomenti di indolo disciplinaro
che gli possono essere sottoposti.
Questo Consiglio si ooinpone corbe appresso:
Comandante della souola, presidente.
Comandante in 2*, membro.
Aiutante maggiore in la, ¿¿,

Capitano maoehinista direttoro dell'ofiloina, id.

Aiutante maggiðée in 2a, neemho e segretario.
Di esso posadão far parië, chiámati dal comandante, in qualitå

di embri straor3inati senza voto, anche altri utilotali dolla scuola

o professori civili, se ci6 sia consigliato dalla natura dolla que-
stione da trattarsi.

Art. 40.

Azione dei Consigli di disciplina e di ístruzione.

Le deliberazioni dei Consigli di disalplina e di istruzione hanno

valore semplicomente consultivo e non vincolano l'azione del oo-

mandante.
Art. 41.

Deliberazioni dei Consigli.
Le deliberazioni dei tro Consigli sopra monzionati sono sotto-

poste alla sanzione del Ministero, oltre i casi in cui sia ció ri-

chiesto da ragioni di competenza, quando si riferiscano a dispo-
sizioni di massima.

A parità di voti, decide quello del presidanto.
Art. 42.

Regolamento.
Sark emanato dal Ministero un regolamento interno della sonola

por la determinazione dei particolari relativi all'attuaziono del
presente dooreto.

Art. 43.
Decorrenza del decreto.

Il presente decreto andrà in vigore, agli effetti degli allfeVi di
nuova ammissione, a cominciare dall'anno scolastico 1906-19&/.

Dato a Roma, addi 15 marzo 1900.

D'ordine di Sua Maesta:
15 ministro

MIRA DELLO.
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ALLEGATI

Tabella A.

Indennità dovute al personale assegnato alla R. scuola mac-

chinisti.

G ft A DO QUALITÀ FJ) INCARICHI .

Al capitano di vascello o di
fregata.

Al capitano di corvetta . .

Al tenente di vascello
.
. .

Agli insegnanti di meccanica
e di macchine, se mili-
tari.

All'ufficiale del Corpo R. equi-
paggi.

A ciascun ufEciale macchi-
nista.

A leapitano macchinista . .

Al capitano medico . . . .

Al capite no commissario . .

All'uffic!alo del Corpo R. equi-
paggi.

Comandante . . . . . . .
900

Comandante in 2° . . . . 600

Aiutante maggiore in 1° . 600

..... 600

Aiutante maggiore in 2°
. 300

Ufficiale di guardia ed istrut- 500
tore.

Istruttore professionale di 500
arte e direttore ofileina.

Incaricato del servizio sani- 500
tario ed istruttore.

Ralatore ed istruttore.
. . 500

Pagatore . . . . . . . . . 250

1 suçplementi specificati nolla presente tabella continueranno
ad essere carrisposti anche quando per l'istruzione degli allievi
della scuolA qualeupo degli ufficiali sopra indicati dovesse imbar-
care su navi dello Statp.
Al consegnatario della biblioteca sarà corrisposto un supple-

mento giornaliero di L. 0.50 a carico della finanza della scuola.
L'ufliaiale macehinista che accompagna gli alljevi nelle uscite

in mare sark considergo di passaggio se la nave ha costituito
m usa ufficiag o compidapte, diversagtente gli sarà .corrisposta
m9th dell'indennità giornaliera di missione a carico del bilancio.
Ja indennità dovute al personalp del Corpo R. equipaggi, sono

quelle stabilite dalla tabella B del R. decreto n. 223 in data 10
giugno 1900.

Tabella B.

Programmi di insegnamento.

la Classe.

Corso scolastico (novembre-giugno).

Algebra14oeffielegte 3) - Geoynetri piaga e solida (3) - Geo-
metria analitica (3) - Trigonometria (3) - Macchine (3) - Intro-
duzione al disegno delle macchine (3) - Fisica (2) - Italiano (3) -
Francese (2) - Geografia (2) - Lagoro d'arte (2).
Istruzioni militari e di segnali ((1) - Scherma (1) - Ginna-

stica (1).

Corso pratico a bordó ed a terra (agosto-settembre).

LaŸoró <1'Àrtà Àd isuñžióËi professionali - Servizio, doveri e

pratica del fuiðÍÛãta -- 1struzioni marinarescho - Completamento
e ripetizione dÃ$ íÈtruË°Ëni militari e di segnali - Tiro al ber-
saglio.

2a Classe.

Corso scalastico (novembre-giugno).
Meccanica e resistenza dei materiali (3) - Macchine termiche (3)
- Nozioni di geometria descrittiva (3) - Disegno di macchine (3)
- Nozioni di chimica generale o mineralogica (2) - Italiano (3) -
Francese (2) - Storia (2) - Lavoro d'arte (3) - Istruzioni militari
o di segnali (1) - Scherma (1) - Ginnastica (1).

Corso pratico a. bordo (settembre-ottobre).

Servizio,doveri e pratica del fuochistaedelmacchinista - Istru-
zioni militari, di segnali e marinaresche .- Compilazione del gior-
nale tecnico-professionale.

¿a Classe.

Corso scolastico (novembre-giuguo).
Macchine termiche (3) - Disegno di macchine (3) - Fisica (3) -

Italiano (3) - Storia (2) - Lavoro d'arte o nozioni di tecnologia
meccanica (3) - Servizio e doveri del macchinista (3) - Nozioni di
contabilità ed amministrazione (-) - Nozioni di medicina e di
igieno professionale (-) - Istruzioni militari e di segnali (1) -
Scherma (1) - Ginnastica (1).

Allievi anziani - Esperimento pratico.

Servizio, doveri e pratica del macchinista - Compilazione del

giornale tecnico professionale, illustrato con schizzi dal vero (coeffi-
ciente: 3).

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. I della legge 18 luglio 1904, n. 390,
sulla istituzione di Commissioni provinciali, di un Con-
siglio superiore e di un servizio d'ispezione della pub-
blica assistenza e beneficenza ;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°gen-
naio 1905, n. 12 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il signor cav. avv. Francesco Evangelisti, è nominato
membro della Commissione provinciale di publilícá assi-
stenza e beneficenza di Forlì Iir il quadi•Ìenniõ 1005-
1908, in sostituzione del dimissionario senatore Süladini
Saladino.

Il Nostro miliistro proponentä & incai'ibato (léll'esecu-
zione del presente decreto, cÍië sÀiä piißbilàilà íÏãlla
Gazzetta ufßciale del Regno.

Dato a RomÃ, addì 4 Ibirzo 1906.

ŸfÍ'TORIO EMANUELE.

SENEY SONENO.

I
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Diredone Generale del Debito Pubblies

Rrrrmot n'arras•rAsrons (la póólimimþ
81 6 diohiarato ehe la rendita seguente del eonsolidato 5 0¡O, cioè:

n. 870,772, d' iscrizione aui registri della Direzione generale
per L. 500, al nome di Priotti Francesco di Priotti Domemco,
domiciliato in Pinerolo (Torino), fu oosi intestata per errore oo-

corso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Priotto
Carlo Francesco di Priotto Gmseppa Domenica, detta Domenica,
domiciliato in Pinerolo (Torino), vero proprietario della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblioo, si

ditada ohiunque possa avbrvi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 3 aprile 1906,
11 direttore generale

MANCIOLI.

Rarrrnoa n'arrES'rAZIONE (la pu6bileazione).
Si è dichiarato ohe le rendite seguenti del consolidato 5 Og0, cioë:

h. 1,123,073 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 1225 e n. 1,250,987 di L. 335 al nome di Pennano Angiolina
o Angelina di Enrico, minore, sotto la patria potestá del padre e

sotto la curatela speciale di Angelo Morandi, domiciliato in To-
rino, furono coal intestate per errore ocoorso nelle indioazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreoh&
dovevano invece intestarsi a Pennano Gala-Martiniana-Angela
di Enrico, ecc. ecc., come sopra, vera proprietaria dello rendite
stesse.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diinda ohiunque possa averyi interesse che, trasaorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notin-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rot-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, il 3 aprile 1906.
Il direttore generais

MANCIOLI.

RrrTmoa n'Dirx8'tAZIONE (la pu661(casione}.
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Og0, cioë:

n. 1,309,939 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 580, al nome della prole nascitura di Rolando Paolina fa Bar-
tolomeo vedova di Airaldi Luigi fu Giacomo, domiciliata in Ge-
nova (libera).
N. 739,843 di L. 145 e n. 676,200 di L. 1940, ambedue a favore

<lella prole nascitura dai coiliugi Airaldi Luigi fu Gianomo e Ro-
lando Paolina fu Bartolomeo, domiciliati in Milano e vincolate
d'usufrutto vitalizio a favore di Rolando Paolina fu Bartolomeo,
moglio di Airaldi Luigi, furono così intestate per errore occorso
nelle indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
Lito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi: quella
n. 1,300,939 di L. 580 a favore della prole nascitura da Rolandi
Paolina fu Bartolomeo vedova di Airaldi Luigi fu Giacomo (li-
bera) e quelle n. 739,843 di L. 145 e n. 679,200 di L 1940 am-

bedue a favore della prolo nasoitura dai coniugi Airaldi Luigi fu
Giacomo e Rolandi Paolina fu Bartolomeo domiciliata in Milano
e vincolarsi d'usufrutto vitalizio a favore di Rolandi Paolina fu
Bartolomeo, moglie di Airaldi Luigi, veri proprietari ed usufrut-
tuaria delle rendite stesse
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

dimda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state
notinoate opposizioni a questa Direziono generale, si prooederåalla
rettinos di dotto isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 aprilo 1906.
15 direttore generale

MANCIOLI.

RarratoA a'armrrazron (la pubblicatione).
Si 6 diohiarato che la rendita mista del oonsolidato 5 0¡O, oio& c

n. 801, per L 5, al nomo di Barniotti Andrea fu Giuseppe, do-
miciliato in Verona, fu così intestata per errore occorso nelle in-
dioazioni date dai richiedenti all'Amdrinistrazione del Debito pub-
blico, mentrech6 doveva invece intestarsi a ßorniotti Andrea fu

Giuseppe, domiciliato in Verona, vero proprietario della rendita
stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si ditada ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notinoste opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettinca di detta iscrizione nel modo riahiesto.

Roma, il 3 aprile 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rinnovazione di certificati (l* pubblicazione).
Questa Direzione generale ha proceduto alla rinnovazione per

esaurimento del secondo mezzo foglio di compartimenti seme-
strali del certificato 5 010, n. 427,404 di L. 30, intestato a Cor-
dera Giovanni-Domenico fu Amedeo, domiciliato in Brescia e at-

tergato di cessione fatta dall'erede del titolare Cordera car. So-

condo fu Amedeo a favore della signora Peaco Virginia in Dome-
nico, domiciliata in Torino.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio di tale certideato contenente la dichiarazione di cessione
su accennata à stato unito al nuovo certineato emesso in sosti-
tuzione di quello esaurito di compartimenti seme9trali, e del

qualo ora forma parte integrante, onde non ha, isolatamente, al-
cun valore.

Roma, il 3 aprile 1906.
It direttore generale

biANCIOLI.

DIresione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

R prezzo medio del cambio pei certineati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione 6 Basato per oggi, 4

aprile, in lire 100.03.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delP industria e del eommercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (.Divisione portafoglio).
3 aprile 190ß.

Al netto

CONSOLIDATI
Con godimento

hm NA degl' termi
in oorso

a tutt'oggi

5 % fordo...". 105,25 76 103,25 76 104,22 99

4 % ne¢to 7.. 104,93 21 102,93 21 103,90 44

3 a/, % netto
. 103,85 92 102,10 12 102,96 12

3 % iordo . 72,82 50 71,62 50 480 53
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COls¯CO ¯EL SI

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

AVVISO DI CONCORSO

È aperto un esame di concorso a dieci posti di utneiale d'ordine
di 3* olasse negli ufBei della Corte dei conti, indetto con deoreto
del ministro del tesoro, del 23 marzo 1906, con avvertenza cho i
vincitori del concorso, a tenore del comunicato già pubblicato nella
Gassetta ufficiale del 29 luglio 1897, n. 175, dovranno assogget-
taral, per la ponsione, alle norme che saranno stabilite sull'isti-
taziono di una Cassa di previdenza che abbia per fondamento i
conti individuali.
011 esami, unicamente scritti, saranno dati in Roma nei giorni
II, 12 e 13 del venturo meno di giugno.
Lo domando di ammissiono al ooncorso, corredate di tutti i do-

onmenti richiesti o senza riferimento a dooumenti prodotti per al-
tri concorsi, dovranno essere presentate al Segretariato generale
della Corte dei conti perentoriamente entro il giorno 12 mag-
gio 1906.
I vinoitori del conoorso, secondo l'ordino di graduatoria, saranno

nominati ufBaiali d'ordine di 3a classe con l'annuo stipondio di
L. 1500, a misura cho vi saranno posti vacanti, osservata la pro-
acrizione dell'art. 17 del R. decreto I agosto 1895, n. 501, circa
i posti apoltanti agli uŒoiali d'ordine dell'Amministrazione mi-
litaro.
L'esame di oonoorso sarà dato sul programma e con le norme

oho vorranno pubblicate.
Roma, 28 marzo 1906,

X presidente
0. FINALI.

IL PRESIDENTE
Visto il R. deoroto I agosto 1895, n. 501;
Sentito il Consiglio di presidònza;

Determina guanto segue :
Art, l.

Oh aspiranti al posto di uniciale d'ordino di 36 classe negli uf-
flei della Corte dei conti dovranno aver compiuto il 18°o non ol-
tropassato il 30 anno di etå al giorno in cui scado il termino
per la presentazione della domanda di ammissione all'esame, salva
la eccezione di oui al suocessivo art. 2.
La domanda, da presentarsi alla Corts del conti, segretariato

generale, scritta e Armata di proprio pugno dagli aspiranti su
carta da bollo da una lira, colla indicazione della paternità e del
domicilio, sark oorredata dei documenti che seguono :

a) atto di nasoita;
b) diploma di licenza ginnasialo o di scuola tecnica;
c) oortincato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

Comune ovo l'aspirante risiede da sel mesi afmono, e, in caso di
residonsa più breve, anche dal sindaco del luogo di precedente
dimora;

d) eertinoato del sindaoo del Comuno ove risiede l'aspirante,
dal quale risulti che questi 6 oittadino italiano;

e) oortinoato di penalità, rilasciato dal procuratore del Re
presso 'il tribunale civile e penale sotto la cui giurisdizione a posto
11 Comune nel quale Paspirante 6 nato;

) cortinoato medico, debitamente autenticato, comprovante
che l'aspiranto 6 di sana costituzione, dotato di buona vista ed
esento da imperfezioni fisiche. Tale certineato dovrà essere rila-
soiato esclusivamente da un ufBzialo sanitario militaro o da un
medico condotto comunale.

þ) prova di aver adempiute le prescrizioni della legge sulla
leva, por quelli che sieno già inoorsi noll'obbligo del servizio mi-
litare.

I Potranno dare inoltro notizia di servizi eventualmente prestati
presso amministrazioni pubbliche o private.
I certifloati di cui alle lettere c), e), f) dovranno essero di data

non anteriore di mesi tre a quella dell'ayyiso di concorso.
Tutti i domumenti dovranno essere conformi alle presorizioni

della legge sul bollo, con avvertenza cho i documenti rilasoiati da

altre autorith, che non sieno quello del comune di Roma, dovranno
ossero debitamente legalizzati nelle firme.
I minorenni dovranno inoltre presentaro l'atto di consenso del

genitore o tutoro.

Art. 2.

'Oli aspiranti che abbiano servito nell'esercito e per tre anni vi

abbiano occupato un grado non inferiore a quello di sottufBoiale,
saranno ammessi anche dopo i 30 anni, purché non abbiano su-

perato i 35. Essi dovranno, oltre ai titoli sopraindicati, presentare
lo stato autentico dei servizi prestati nell'esercito.

Art. 3.
Le domande insieme ai documenti saranno presentato nel ter-

mine fissato dall'avviso di ooncorso, cho sarà pubblicato nella

Gasse¢ta ufficiale del Regno.
Art. 4.

Gli esami, unicamente per iscritto, verseranno sulle matorio

comprose nel programma che fa seguito alla þresente ordinanza o
non potranno durare oltre sette oro per giorno. Essi saranno so-
stenuti dinanzi ad una Commissione composta di un consigliero,
di due referendari, di due direttori capi di divisione o di un capo
sezione in qualità di segretario.

Art. 5,
La Commissione formulerk per ciascuna materia vari temi

scrivendoli nel giorno precedente all'esame in separati fogli con
numera progressivi. Nel giorno dell'esame saranno, distintamente

per ciascuna materia, imborsati i numeri dei temi per estrarre a

sorte quello che dovrà servire per l'esame.

Art. 6.

Durante le prove ð proibito agli aspiranti di conferire sia con

persone estraneo che fra loro o di consultare scritti o stampati.
Qualunque infraziono a questa disposizione produrrà l'escluelono

dal concorso.
Art. 7.

Per tutta la durata assisterà alle prove scritte almeno uno dei

commissari.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrento, senza apporvi la pro-
pria Erma od altro contrassegno, lo porrå entro una busta, uni-
tamente ad altra di minor formato debitamente ohiusa nolla quale
abbia scritto il proprio casato, nome e paternita. Chiusa anche la
seegnda busta, la rimetterà al commissario presento. QŒ0Sti Ti
apporrà Pindicazione del mese, del giorno e dell'ora della presen-
tazione o la propria Erma. 11 riconoscimento dei nomi dovrà essero
fatto solamente dopo che tutti gli scritti dei concorrenti saranno
stati esaminati e giudicati.

Art. 8.

Compiute le prove, le buste contenenti i lavori di ciasenn aspi-
rante saranno riunito e trasmesso giornalmente al presidento della
Commissione unitamente al processo verbale.

Art. 9.

Il giudizio delle prove sara esprosso con la media dei punti
assegnati in ciasouna, da ogni esaminatore, che disporra di dieci
punti.
Per essere dichiarati vincitori nella prova i concorrenti dovran'no

aver riportato non meno di sette punti medi del numero masiiimo
dei punti, e avranno diritto alla nomina di ufBoiale d'ordino in
ragione dei posti attualmente vacantie di quelli che si rende-
ranno vacanti in seguito, tenuto conto delle nomine spettanti per
legge agli ufBoiali d'ordine dipendenti dallo amministrizioni mi-
litari.
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Art. 10.
La classincazione degli aspiranti riconoxoluti vinoitori ai fara

nelPordine dei punti ottenuti. A parità divoti avrà la precedenza
il candidato:

a) che abbia riportato maggioi· numero di voti nei saggi di
calligrafla;

b) che abbia già servito lodevolmento nelle amministrazioni
governative,•

c) ohe abbia gik superati, con esito favorevole, concorsi in
altre amministrazioni dello Stato.
A parità di condizioni avrà la precedenza il piû anziano di eth.

Art. 11.
La Commissione, dopo compiuti gli esami, ne riassumerk in un

elenco complessivo il risultato, riportando la media generale otte-
nuta da ciascun aspirante, da trasmettersi alla presidenza della
Corte insieme ad una relazione sulle operazioni compiute.

Roma, 28 marzo 190ô.
° 15 presidente

G. FINALI.

(Rei programma eedi Gazzetta del 2 aprile).

gade non Rifidde
PARLAMENTO NAZIONALE

0AMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi, 3 aprile 1906

Presidenza del presidente BlANCHERI.

La seduta comincia alle 14.5.

ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della seduta
di ieri, che 6 approyato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Centurini, Abi-

gnente e Orsini-Baroni.

(Sono conceduti).
Comunica una domanda di autorizzazione per procedere contro
il deputato De Michetti, per ingiurie.

Lettura di proposte di legge.
ROVASENDA, segretario, dà lettura di proposte di legge dei

deputati:
Barzilai, no gge, goniussÌ ed iltri, par coppegione di una

tolgkly a þvore della Cassa pia di previdenza dell'Associazione

della.gtampa
Chiesa, Cipati, Mirabelli ed altri, per modificazioni alla legge

elettorale politica.
Interrogazioni.

OTTAVI, sottosegretario di Stäto per l'agricoltura, industria e

commercio, risponde al deputato Agnini, che fu richiainata l'at-

tenzione del Governo germanico sul trattamento doganale delle

sporte di gianco vallivo e di altri lavori ordinatl da panieraio.
AGNINI confida nel buon esito delle liratiche del Governo per

assicurare una giusta e logica ãpplicazione della tariffa doganale
germanica ai prodotti greggi indicati nell'interrogazione.
MORPURûO, sottosegretario di Stato per le poste e poi tele-

grafi, risponde al deputati De Novellis e Nicola Falconi che è dub-

bio se possano essere ammessi al concorso per aiutante postale e

telegranco i supplenti ehe furono 9bbligati, dal servizio militare,
ad interrompere i tre anni di tirocinio prescritti in detto con-

corso.
Ha sottoposto il quesito al Gonsiglio di Stato e nel frattempo

aaranno anunpati oonditionatamente.
I)B NOVEILIS rileva conte l'esolusione sarebbe illegale ed in-

giusta ; e nota che il servizio militire non deve ricadere a danno

di alcuna carriera,

CIIIMIENTI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,
indica all'on. Meardi i provvedimenti che furono adottati per
porre il tribunale di Voghera in condizione da funzionare rego-
larmente.
MEARDI ringrazia augurando cho il presidente trasferito Venga

sostituito da un funzionario che possa rialzare le sorti di quel
tribunale (Bene)
CHIMIENTI, sottosegretario di State per la grazia e giustizia,

assicura l'on. Cavagnari che fa già provveduto alla vacanza della
pretura di Santo Stefano d'Aveto.
CAVAGNARI, ringrazia
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblici, assicura gli onorevoli Fiamberti, Reggio, Cavagnari e
Graffagni, che, addivenendosi ad una revisione delle tariffe ferro•
viarie, si terra conto della loro raccomandazione, di ridurre là ta•
riffa pei grani diretti dai porti italiani in Svizzera.
REGGIO, raccomanda che sia nuovamente studiata la questione

anche sotto l' aspetto di ottenere una riduzione delle tariffe
svizzero.

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari, esteri, ri-
sponde al deputato Moschini essere infondate le notizie, che la
Germania abbia ottenuto dalla Porta una concessione speciap ger
la pesca delle spugne ed organizzato una spedizione seierdfica in
Tripolitania.
MOSCHIÑI, si dichiara soddisfatto auguran3o che il Governo

vigili attentamente agli interessi italiatii all'estero. (Bene).
MORPilAGO, sottosegretario di Stato per le poste e per i tele-

grafi, assicura l'on. Loero che nel prossimo esercizio sarà prov-
veduto a congiungere Misurina Cadoro e Auronzo con una linea

telegrafica costruita sul territorio italiano.
LOERO si dichiara soddisfatto.
FERRERO Dl CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblici, espone agli onorevoli Fera e Spada le ragioni deiritardi
verificatisi sulle ferrovie calabresi ed i provvedimenti adottati per
migliorare il servizio.
FERA, lamenta specialmente che Cosenza manchi di un servizio

regolare di treni diretti per Napoli.
Discussione del disegno di legge per maggiori assegnazioni sul

bilancio degli afari esteri.
ßOLIMBERGO, non puð approvare il sistema dei ritoceln of

avrebbe preferito al presente disegno di legge un riordinamento

generale e radicale dei servizi dipendenti dal Ministero degli affari
estpri.
FALLETTI, relatore, fa notare all'onorevole preopinante che il

disegno di logge non pregiudica zoonomamente la riforma sul

riordinamento dello carriero, che egli pure considera come una

questione di vera giustizia.
GUICCIARDINI, ministro degli afferi estori, dimostra che il di-

segno di legge corrisponde ad imprescindibili ed improrogabili
necessità di servizio e non compromette quel riordinamento delle
c4rriere al quale attendo una Commissione che in breve presen-
terà la sua relazione. In seguito a ciò il Governo presenterk al
Parlamento le sue proposte.
(Sono approvati tutti gli articoli del disegno di legge).

Discussione del disegno di legge per modißcazione di assegni al
bilancia delle ‡inanze.

LUCIFERO, gegretario, ne då lettura.

(L'articolo del disegno di legge à approvato dopo brevi osgervay
zioni dell'on. Bertolini, relatore, e dell'on. Luzzatti, ministro del

tesoro).
Approvazione del digegno di legge per modißca.ione di asse•

9ni al bilancio dell'interno.
DE NOVELLIS, segretario, ne då lettura,
(E approvato).

Discussioge in terza lettura del disegno di legge sulla pubbli-
ejta dei diritti immobiliari.

PALA, propone che sia soppresso il seguente primo comnia del-
l'art. 3:
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< Le divisioni di immobili e di eredita contenenti immobili, do-
vono essere fatte per atto pubblico o per scritttira privata a pena
di nullità ».

VENDITTI dichiara di non consentire-nella proposta dell'ono-
revolo Pala dimostrando cho - essa contraddice a tutto quanto il
pensiero informatoro della legge.
CAVAGNARI, crede cho l'art. 3 del disegno di legge contrasti

con l'art. 985 del codice civile, e domanda al relatore gli oppor-
tuni chiarimenti.

GIANTUR,CO, relatoro. Confuta lo osservazioni dell'on. Pala, di-

chiarando che la Commissiono non accetta la sua proposta, es-
sondo necessario ordinare la pubblicità anche dogli atti dichiara-
tivi di proprietà.
Questo articolo percio non fa che estendere alle divisioni quanto

à presoritto dall'art. 1374 del Codice civile, e quindi prega la Ca-
mera di approvarlo. Osaarya all'on. Cavagnari che l'articolo 985

si deve intendere applicabile, tenuto conto di questo disegno di
legge.
.
SACCEII, ministro di grazia a giustizia, non accetta l'emenda-

mento dell'on. Pala, notando chp.il disegno di legge in discus-
eione non sovverto il Codice civile, ma estendo l'applicazione di
un principio che gia è nel Codice stesso.

PRESIDENTE, mette ai voti l'emendamento doll'on. Pala.

(Non è approvato).
PALA, propone che sia soppresso l'art. 1"/ o che almeno si ag-

giungano in fine le parole: < Salvi gli effetti ordinari della pre-
scrizione trentennale] (Approvazioni).
VENDITTI. confuta lo argomentazioni dell'on. Pala rilevando

che si fondano sopra una confusione fra il titolo di proprieta e la

prova del possesso (Bene).
GIANTURCO, relatore, non accetta l'emendamento dell'on. Pala,

dichiarando che, anche in questa parte, il disegno di leggo non

sovverte e non innova nei principî del codice civile (Bravo).
SACCHI, ministro di grazia à giustizia, non accetta l'emenda-

mento por le ragioni già esposte in seconda lettura.

(L'emendamento del deputato Pala non ð approvato).
GIANTURCO, relatore, procede al coordiilamento.
LACAVA, vorrebbe sapere dal niinistrà del tesoro e dal guar-

dasigilli quando si potranno diseutere gli altri quattro titoli del

primitivo disegno di legge.
SACCHi, ministro di grazia e giustikia, nota che un titolo è gria

pronto per la terza lettura e che per gli altri si procederà alla
seconda lettura dopo le vacanze pasquali.

Presentazione di relazioni e di un disegno di legge.
FAELLI presenta la relazione al disegno di legge per l'aboli-

zione del sequestro dei giornali.
BERTOLINI presenta la relazione sul disogno di legge circa la

rianovazione dei Consigli comunali o provinciali.
GUICCIARDINI, ministro degli affari esteri, presenta un disegno

di legge per lavori e arredamento nella casa demaniale in The-

rapia per uso della R. Ambaseiata.

Seguito della discussione del bilancio dell'interno.

DE NAVÄ, sottosegretario di Stató per l'interno, annunzia che

l'onorevole presidente del Coásiglio, ministro dell'interno, è indi-

sposto; ma prega la Camera al continuare la discussione.

$ÈNNI, ricÏilaina l'atterizione del Governo sui rapporti ostili
che esistono fra próprietari o lavoratori della terra nella pro-
Vincia di Bologna.
Rileva il contrasto fra l'opera del Governo, che provvede lavoro

por riparare alle conseguenze della disoccuþazione, e l'opera dei

proprietari che non rifuggono dalla serrata, pur di rendere diffi-

cili lo condizioni dei lavoratori.
Cita dati statistici da .cgi risulta che in media i braccianti bo-

lognesi non hanno più di centoventi giornate di lavoro dello qu.ali
perþ la inetà si riferisce ad opere gávernative. Crede che a ripa-
rare a questo atato di coso, pieno di pericoli per l'ordine pub-
blico, potrebbe bastare l'intervento preventivo delle autorith, di- .

retto a conciliare proprietari e lavoratori.

Confida che l'intervento illuminato del Governo varra ad impeu
dire pericolosi conflitti (Approvazioni all'estrema Sinistra).
CELESIA, segnala l'urgenza di risolvero con adeguati provvodi-

menti legislativi la questione dell'esercizio farmaceutico, che per
le disposizioni della legge del 1898 ha dato luogo a numerose

contestazioni giudiziarie -ed ha perturbato rilevanti interessi.
Richiama poi l'attenzione del ministro sulla condizioni dei voo-

chi reclusi, invocando che siano rilasciati.

TURATI espone le tristi o vergognose condizioni del sistema

carcerario, e domanda se il Governo lo conosca, e se abbia un pro-

gramma in proposito.
Rileva come le migliori disposizioni del regolamento carcerario,

quelle che dovrebbero esercitare un'azione moralizzante sui dete-
nuti. siano nella pratica lettera morta.
Crede che base di una riforma penitenziaria dovrebbe essere

l'abolizione dello condanne a vita ed a lunga durata, perah6 6

inutile ed inumano incrudelire contro un condannato che non ei

sia dimostrato suscettibile di ravvedimento, o pel quale in altrã
guisa si dovrebbe provvedere.
Rilova che la liberazione condizionale, imperfettamente ordinata

dalla legge, rimane praticamento senza applicazione, mentro po-

trebbe essere incoraggiamento, strumento o premio di ravvedi-

mento e di riabilitazione.
Stigmatizza il sistema della segregazione cellulare, e dell'obbligo

del silenzio, che afferma condannati dalla scienza. Chiode una in•

chiesta sul nostro sistema carcerario, non informata a criteri di

ostilità politica, ma inspirata all'idea di risanare e di elevare ma-
terialmente e moralmente tutta quella amministrazione.
Afferma che l'Amministrazione carceraria dovrebbe far parte

non del Ministero dell'interno, ma del Ministero di grazia e giu-
stizia. Accenna infine ai riformatorî poi minorenni, e agli istituti
di patronato, insufficienti per numero e per difettoso ordina-

mento.

Passa quindi a parlaro della repressione dei tu:nulti popolari,
lamentando la indifferenza quasi fatalistica con cui si accoglie la
notizia di conflitti sanguinosi. Afferma la necessitå di provvedi-
menti legislativi, che, se par non potranno giungere sino ad abo-

lire l'intervento dolla forza nei conflitti di lavoro, quanto meno

varranno a disciplinarne severamente l'uso, ad infrenare gli ec-

cessi, a rendere effettive le responsabilità. Si riserva di presentare
col suoi amici una proposta di legge in questo senso,

Viene infine a parlare dei fondi segroti, insistendo sulla ¡iro-
posta fatta alla Camera fin dal 1876, perchè sia stabilità, colle

debite cautele, un controllo parlamentare sull'uso di essi, in con-
formità di quanto si fa in altri Parlamenti; e ciò allo sco¡io di
evitaro che tali fondi siano distratti a scopi di olozioni oo servizi
di stampo. Sa ne avvantaggeranno la serietà, la dignità del Go-

verno o della vita pubblica italiana.
Spera che l'on. Sonnino, il quale ha affermato il lodevolo pro-

posito di restaurare lo condizioni della nostra vita politica, vorrà
avere il vanto di risolvere anche questo problema, in nonie della

sincerità e della moralità. Su questa questione in particolare at-
tende di conoscere il preciso poustero del Governo, riservamfosi di

provocare un voto nominale della Camera. (Vivissime approvazioni
- Applausi all'estrema sinistra).
LARIZZA dà ragione di un ordine del giorno, con cui si invita
il Governo a provvedere al riordinamento della pubblica sicu-

rezza.

Dimostra che il personale di questa amministrazione, o special-
mente il personale degli agenti, non rispon le alle odierno esi-

genze.
Afferma la necessità di miglioraro il reclutamento, gli stipendi

e la carriera, anche per rialzarne il prestigio morale di fronte alla
popolaziono
Vuole migliorata l'educazione degli agenti, e a questo proposito

accenna alla insufficienza della scuola per gli allievi agenti.
Afferma poi la urgente necessità di determinare e rendere el-
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fattiva la responsabilità dei funzionari ed agenti, di meglio coor-
dinaro le funzioni direttivo, e di esonerare i aindaoi dalle attribu-
zloni di pubblica sicurezza.
Rileva poi la necessità di correggere le circosorizioni e gli or-

ganici delle stazioni di carabinieri e di aumentare il oontingente
dell'arma.
Accennando infine ai conflitti di lavoro, esorta il Governo ad

inculearo negli ufBeiali ed agonti propositi di prudenza, e ad ac-
certare soveramento la responsabilità in caso di oboidi (Approva-
zioni e congratulazioni).

Votazione a scrutinio segreto.
DE NOVELLl3 sagretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
Maggiori assegnazioni negli stanziamonti dei capitoli 1, 23, 24

e 32 del bilancio passivo del Ministero degli affari esteri.
Favorevoli . . . . . . . . 173
Contrari

. . . . . . . . . 53
Maggiori assegnazioni e diminazioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio finanziario 1903-9)6.

Favorevoli . . . . , , . ,
173

Contrari . . . . . . . . . 53
Assegnazione di 6 milioni al capitolo 150 bis dello stato di pre-

visione della spesa del Ministoro dell'intorno, da destinarsi al pa-
gamento dello spese incontrate dallo Stato in occasiono del ter-
remoto dell'autunno 1905 in Calabria.

Favorevoli . . . . . . . . 183
Contrari . . . . . . . . . 44

Disposizioni sulla pubblicita dei diritti immobiliari.
Favorevoli . . . . . . . , 157
Contrari . . . . . . . . . 69

(La Camera approva).
Ilanno preso parte alla votazione :

Agnini - Aguglia - Albasini - Albertini - Albioini - Ales-
aio - Antolisei - Aprile - Arnaboldi - Arigo - Aroldi -
Artom - Astengo - Avellone.
Badaloni - Barnabei - Barzilai - Bastogi - Battaglieri -

Bentini - Bergamasco - Bertetti - Bertolini - Bettolo -
Bianchini - Bonicelli - Borciani - Borghese - Borsarelli -
Boselli - Botteri - Bovi - Bracci - Bueoelli.
Cabrini-Calisano - Calvi Gaetano- Camera-Campi Numa
- Canevari - Cao-Piana - Capaldo - Cappelli - Carboni-Boj
- Carcano - Carmine - Casciani - Cascino - Cassuto - Ca-
stiglioni - Cavagnari - Celesia - Calli -Cerulli - Chimienti
- Chimirri - Ciappi - Ciartoso - Cimorelli - Cipelli - Cir-
meni - Godacci-Pisanelli - Conte - Cortose - Costa-Zenoglio
- Cottafavi - Credaro - Curioni - Cuzsi.
Dal Verme - Danieli - Dari - De Amicis - De Asarta -

De Felico-Giuffrida - De Giorgio - Del Balzo - Dell'Arenella-
De Michele Ferrantelli - De Michetti - De Nava - De Novellis
- De Riseis - De Seta - De Viti-De Marco - Di Cambiano
- Di Rudini Antonio - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio -
Donati.
Fabri - Faelli - Falconi Nicola - Falletti - Fani - Fazi

Francesco - Fera - Fill-Astolfone- Finocchiaro-Aprile - For-
tanato - Fracassi - Fulei Ludovico - Fulci Nicoló - Fuseo -
Fusinato.
Galletti - Galli - Gianturco - Giolitti - Giordano Apostoli
- Giovagnoli - Giovanelli - Giuliani - Giunti - Gorio -
Grippo -- Guarracino - Gucci-Boschi.
Jatta.
Lacava - Landucci - Larizza- Lazzaro - Libertini Gesualdo
- Loero - Lucca - Lucchini Angelo - Lucernari - Lucifero
- Luzzatti Luigi.
Majorana Giuseppe - Manfredi - Manna - Mantica-Manto-

vani - Maraini Clemente - Marazzi - Marcello - Maresca -
Marsengo-Bastia - Masciantonio - Massimini - Mattencoi -

Massiotti - Meardi -Medici - Mel ..- Mezzanotte - Mira -

Montagna - Morpurga - Moschini.
Negri de Salvi - Nicealini.
Orlando Salvatore.
Pais-Serra - Pala - Papadopoli - Pascale - Pavia - Pel-

lecchi - Pennati - Petroni - y stoja - Podestå - Poggi --

Pompilj - Pozzi Domenico - Prinetti - 7 Eli 50•
Raineri - Raspon! - Raya- Rebandongo - Jtoggio -Itizza

Evangelista - Rizzetti - Rizzo Valentino - Rocco - Itomanin-
Jacur - Rota - Rovasenda - Rubini - Ruspoli.
Saechi - Salandra - Salvia - Sanarelli - Sanseverino -

Santini - Santoliquido - Scaglione - Scellingo - Schanzot
- Scorciarini-Coppola - Sinibaldi - Solimbergo - Bolinas-Apo-
stoli - Sormani - Soulier- Spaia - Spagnoletti - Spingardi
- Squitti.
Talamo - Tasca - Tecchio - Tedesco - Teodori - Teso -

Testaseeca - Todeschini - Torlonia Giovanni - Torlonia Leo-

poldo - Torraca - Turati.
Umani.
Valentino - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Ven-

ditti - Vetroni - Villa - Visocchi.
Weil-Weiss.
Zaceagnino - Zerboglio.

ßono in congedo :

Banacossa.
Campi Emilio - Cesaroni - Coffari - Crespi.
Da Como - Dagosto - De Marinis - Di Trabia.
Falaschi - Faranda - Farinet Francesco - Franeica-NRYS.
Grassi-Voces.
Maraini Emilio -- Mariotti - Martini - Masi - Molli -

Morando - Morelli Enrico.
Pandolfini - Pausini.
Sealini.

Sono ammalati :
Bianchi Leonardo.
Calvi Giusto - Carugati - Cicarelli - Costa.
De Andreis - De Gaglia.
Farinet Alfonso - Fasco - Florona.
Giaccone - Guastayino.
Miniscalchi-Erizzo.
Piceinelli - Pilacci - Pipitone.
Quistini.
Rossi Enrico.
Scano - Serristori - Sorani.
Toaldi.

Assenti per ufficio pubblico :
Aubry.
Compans.
Daneo.
Gallino Natale.

Torrigiani.
Presentazione di un doeronento.

SALANDRA, ministro delle finanze, presenta la relazione sul-
l'amministrazione dell°asse ecclesiastico.

ßui lavori parlamentari.
PRESIDENTE, annuncia che l'on. Aubry, comandante della di-

visione navale, si dimette da membro della Commissione per i di.
segni di legge militari.
DAL VERME, propone che la nomina del nuovo commissario

sia deferita al presidente,
(Così è stabilito).
BARZILAl, chiede di potere svolgere domani una proposta di

legge per una lotteria a favore dell'Associazione della stampa.
(Rimane così stabilito).
PAVIA chiede di poter svolgere posdomani una proposta di legge

per la soppressione della zona militare a Pizzighettone.
(Rimane così stabilito).
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Anterrogazioni.
LUCIFEILO, segretario, no dà lettura.
< 11 sottosoritto intorroga l'onorevolo ministro del lavori pub-

blioi so non creda conveniente che duranto il periodo dell'esposi-
zione le riduzioni ferroviario por Milano siano portate al 75 per
cento sul biglietti di seconda o terza classe - evitan-lo ulteriori

aposiali concessioni - ooll'istituzione altresi di appositi biglietti di
abbonamento ridottissimi per un viaggio limitato di chilometri in-
torno alla metropoli lombarda.

« Eugenio Chiesa ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica sul riordinamento dello scuolo universitario di Aquila,
Bari e Catanzaro, pel quale i suoi predecessori hanno già studiato
o fortaulato un disegno di legge.

« Manna ».

e Ì1 aottosoritto chiedo d'interrogare il ministro del tesoro per
saporo se non oreda necessario un disegno di legge por modificare
l'organico delle Regio avvocature orariali.

« Manna ».

e Il sottosaritto chiedo di interrogare l'onorevole ministro dello
Ananze, per espero so sia a sua notizia il fatto che nel distretto

di Massa Superiore, in provincia di Rovigo, si sia da una cospi-
cua parte della proprietà fondiaria negata qualsiasi riduzione della
dorrisposta di Atto agli afRttuari, che avevano perduto in grando
parto od in totaÍith i raocolti in seguito alle alluvioni ed ai nu-

bifragi del giugno 1903, mentro si era giovata del bmellot della

leggo 13 luglio 1905 godendo dell'abbuono parziale o totale del-

l'imposta orariale; e chiodo quali sieno gli intendimenti del Go-
vorno.

« Badaloni ».

4 Il sottoseritto ählode di interrogare gli onorevoliministridel-
l'interno, di grazia e giustizia e delle poste e telegrafi, per sa-
Bero,quanto tempo presumibilmente pub impiegare una lettera
dallo careeri giudiziario di Napoli alla Camera del deputati a
Roma.

« Todeschini ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorovole ministro del-

l'interno, per conoscere quali siano i risultati dell'inchiesta sugli
eccessi di Scorrano e Muro Loccese.

« Todeschini ».

La seduta termina alle 10.

Ormai della Conferenza di Algesiras non s'ode piû
che l'eco e il commento di fatti noti. Di nuovo non si

attende che la firma e la ratifica dei trattati. Il Go-

Verno belga, che durante tutti gli atti della Gonferenza

non emerse mai per nessuna speciale proposta od

opposizione fatta a mezzo del suo delegato, ha dato ora

spiegazioni in Parlamento della sua condotta, ove il mi-
nistro degli affari esteri, barone do Favereau, rispon-
dendo alla interrogazione di un deputato circa i motivi

por i quali l'ispezione superiore della polizia al Ma-

rocco non fu affidata al Belgio, dichiarò che nessuna

proposta di aflidare l'ispeziono generale della polizia ad

un loro connazionale fu fatta ai delegati del Belgio alla
Cunferenza di Algesiras. Stante l'attitudine del delegato
belga alla Conferenza, il Governo non aveva da pren-
dere l'iniziativa di una simile proposta e giudicava che
il delegato non doveva fare alcun passo in questo senso.
Al Afarocco, dopo la Conferenza, l'azione del Belgro
dovrà limitarsi, come prima, alla difesa dei suoi inte-
ressi economici per meglio assicurare quelli interessi
che non sono seriza importanza. 11 Governo del Belgio,
conformemento alla linea di condotta seguita nello Con=

ferenza, contribuirà ad astenersi da ogni questione po-
litica che possa sorgere in quel paese.
E così anche il Belgio, come già dicemmo ieri di

tutte le altre nazioni intervenuto, si dichiara soddi-
sfatto dei risultati della Conferenza di Algesiras.

La questione della proroga delle elezioni politiche in
Ungheria è sempre allo stato acuto.
Da Vienna telegrafano che l'Imperatore ha ricevuto

ieri nuovamente in udienza il presidento del Consiglio
dei ministri ungherese, barone Fejervary, elil ministro
dell'interno ungherese, Kristoffy.
Sono giunti di poi alla IIofburg il ministro degli

esteri, conte Goluchowski, ed il ministro delle finanke,
Burian.
L' Imperatore e i ministri austriaci ed ungheresi

tennero una conferenza comune, che durb tro ore.
Il barone Fejervary ed il ministro Kristoffy riparti-

rono alla sera per Budapest.
Ma intanto da Budapest, secondo telegrammi al Temps,

giungono notizie di possibile conciliazione.
In sono alla coalizione, si dice, si prepara un' aziono

conciliativa che metterebbe fine allacri si parlamentaro ;
perb il partito della coalizione prepara un contro-ma-
nifesto al manifesto dell'Imperatore co.n cui sono proro-
gato le elezioni. Finalmente, quasi in opposizione all'As-
sociazione aristocratica che ha preso per simbolo il
tulipano, il fiore nazionale ungherese, si sta formando
un partito detto del ramo d'ulivo che fa i suoi prose-
liti nella classe borghese e commerciante, la quale•co-
mincia ad essere stanca della sterile opposizione dei
coalizzati e vedrobbe molto volentieri rimessa a miglior
occasione la questione dell'armata nazionale che avvelena
la discussione in Parlamento,

Contrariamente a quanto verificasi nelle provincio
dell'Impero, lo elezioni di primo grado per la Duma
dell'Impero, già compiute nel distretto di Pietroburgo,
si sono svolte ieri l'altro, anche nella città, fra calma
perfetta o con un concorso superiore ad ogni aspet-
tativa.
I risultati delle elezioni non saranno conosciuti che

oggi, ma da numerosi indizi che si hanno si può ar-
guire che il partito costituzionale democratico ha ripor-
tato completa vittoria.
Si commenta molto il fatto che numerosi operai ri-

flutarono di recarsi a votare come operai, ma vi si re-
carono invece in qualità di locatari: essi votarono quasi
tutti per i candidati del partito costituzionale demo-
cratico.
La polizia manifestò un'insolita urbanità verso gli

elettori. Il numero dei votanti superò il 60 per cento
dei 148,114 inscritti. I partiti principali che si trova-
vano di fronte sono il costituzionale democratico e quello
dell'Unione Trenta Ottobre.
La stampa di Pietroburgo commenta tali risultati, ed
il Novoje Wremia dice che il partito costituzionale
democratico ha riportato nelle elezioni di ieri l'altro nàa
brillante vittoria, che influirà molto sulla composizione
del partito stesso alla Duma dell'Impero.
I giornali stessi riconoscono poi unanimemente l'or-

dine perfetto col quale si sono effettuate le elezioni in
tutta la circoscrizione di Pietroburgo, e rilevano l'atti-
tudine seria e fiduciosa degli elettori russi,

I
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ivooTzIs VARIE
ITALTA.

Le LL. AA. RR. i duchi di Connaught, insieme alla
loro figlia, principessa Patrizia, reduci-dal loro viaggio-
nel Giappone e nellTadia, giunsero ieri mattina a Na-

poli con la nave Prinz Regent.
Poco dopo l'arrivo, S. A. R. il duca di Connaught,

scese a terra e si recò a far visita a S. A. R. il duca
d'Aosta.
I duchi di Connaught fecero nel pomeriggio un giro

per la città. Quindi si recarono a bordo della nave am-
miraglia inglese, ove pranzarono.
A bordo della nave ammiraglia i duchi vennero os-

sequiati dall'ambasciatore inglese, sir E. H. Egerton, re-
catovisi appositamente da Roma.
Alle 17,35 i duchi, accompagnati dall'ammiraglio in-

glese Beresford, ritornarono a bordo del Prinz Regent,
chs alle ore 18,15 salpò per Genova e Marsiglia.

11 congresso postale telegraûco interna-
zionale. -. Sabato prossimo, allo ll, alla presenza delle
K. MM. il Re e la Regina, sarà inaugurato il congresso inter-

nazionale postale e telegrafloo.
La cerimonia avra luogo in Campidoglio anzichè al palazzo Co-

lonna, dove si terranno invece le sedute del Congresso, che sa-
ranno aparte lunedi çon un discorso di S. E. il sottosegretario di
Stato, Morpurgo, incaricatone dal ministro.
Alla cerimonia inaugurale pronunzierà il discorso S. E. 11 mi-

nistro Baccelli.
La sera, alle ore 20, sark offerto da S. E. il ministro un pranzo

ai congressisti all'Hôtel Excelsior.
Onoranze a It. Bonghi. - 11 Comitato esecutivo

per le onoranze, in Anagni, alla memoria di Ruggero Bonghi, ha
fissato per la celebrazione di esse la data del 23 oorr.
I maestri italiani in gran numero converranno nella storica

città ovo l'illustro uomo fondð il collegio per le orfane dei mao-

stri,-o recheranno una corona in bronzo, di alloro e quercia in-
treceisti, sulla lapide commemorativa che quel Municipio inau-

gurerà, lo stesso giorno, nell'aula massima del palazzo comunale,
in onore di fluggero Bonghi.
La cerimonia si compirà nel mattino al Municipio e parleranno

un rappresentante del Comune, l'on. Caratti, a nome dei maestri,
e un rappresentante dell'Associazione della stampá.
Nel pomeriggio i gitanti visiteranno il collegio dello orfano, alle

quali saranno distribuiti i lavori loro inviati in dono dallo mae-
stre italiano.
Per partecipare alla commemorazione, fruire delle riduzioni fer-

roviatie, e assicurarsi il trasporto in carrozza dalla stazione fer-
roviaria ad Anagai (distanza 7 km.) e viceversa, à necessario
iscriverai, al più presto, presso la rivista I diritti della scuola

e. Via Campo Marzio, n. 29, in Roma - iniziatrico delle onoranzo.

Disposizioni pref°ettiste. - Il prefetto della pro-
Vincia di Roma ha pubblicato le normo per 11 servizio dei pas-
seggieri sui trams.
,
Sono disposizioni efficaci che diminuiranno le molto lagnanze

provocate da inconvenienti dovuti spesso al contegno di qualche
passeggiero e alla trascuranza nel servizio.
I contravventori elle pregerizioni dell'ordinanza prefettizia sa-

ranno deferiti all'autorità giudiziaria con verbale redatto dai con-
trollori e sorveglianti della Societ'a dei tramways e degli ufficiali
ed agenti della forza pubblica.
.Beneneenza. -- Venerdi G aprile, allo ore 16, al teatro

Nazionale avrà luogo un gran concerto di musica sacra a benefi-
cio dell'Asilo Umberto I pro vecchiaia inabile al lavoro.
Il concerto, a cui prenderanno parte 60 esecutori, sarà diretto

dal prof. Alessandro Moreschi el eseguità musica del Capoedi, del
Pier Luigi da Palestrina, del Mozart, del Melazzi e del Mar-
chetti.
Siederanno agli armoniums i ben noti maestri organisti cav. Re-

migio Renzi e Fdippo Mattoni.
I biglietti per palohi, poltrone e sedie sono acquistabili presso

il botteghino del teatro Nazionale ed alPutnolo d"E'donomato del
benefica sodalizio, via Carlo Alberto, n. 8, int. 5.
Necrologio. - Ieri a Firenze à mono 'avv. Ugo Sorani,

deputato al Parlamento nazionale per il colÏogid di Schisat16:Era
nato a Pitigliano (Grosseto) nel 18ôt.
Valente e stimato giareconsulto, specialmente in materia cem-

merciale, godeva di molta considerazione e di una larga clientela.
Fece pregevoli pubblicazioni d'indole giuridida ed edonòã1ica; e

infatti, anche come economista, era assai noto e apprezzato.
Nelle due ultime legislature fu mandato, con largo suffragio

di voti, al Parlamento, ove ebbe stima e simpatie fra amici ed
avversarî. Di liberali principî, decoro del fòro florentino, l'on. So-
rani lascia vivo rimpianto di så ed un perenne esempio di bantå,
di illibatezza, di studio.
Facilitazioni f"erroviarie. - La Direzione generale

delle ferrovie dello Stato comunica che saranno cáncesse le con-
suete facilitazioni ai partecipanti:

all'Esposizione internazionale di automobili in Vienna (sino
al 15 maggio p. v.);

all'Esposizione internazionale delle arti della donna in Mar-
siglia (15 aprile - 14 ottobre) ;

al V Congresso nazionale fra gli insegnanti pareggiati in
Ferrara (andata dal 5 al 12 aprile - ritorno dall'11 al 18).
Ineidente navale. - Ieri si è ineagliato nel porto di

Bari il piroseafo inglese Lenghrgis Eolms, oarico di carbone
fossile.
Finora non à stato possibile, per il mare cattivo, disineagliarlo.

- Avendo esso cominciato a fare acqua per qualche falla, l'equipag-
gio scese da bordo.
Marina mercantile. - È giunto a Rio Janeiro il Sar-

degna della N. G. I. Da Barcellona ha proseguito per Genova il
Regina Margherita, della stessa Società. Da Gibilterra ha tran-
sitato il König Albert del N. LI. Da 3Iarsiglia ha proseguito per
l'America contrale il Venezuela della Veloce.

TELEGF¯EL.A.MMI

(Agenzia Stefhni)

PARIGI, 3. - Al Consiglio dei ministri all'Eliseo, il ministro
degli esteri, Bourgeois, há dichiarato di avere inviato a Révoil le
felicitazioni del Governo.
Il Consiglio ha appi·àvato l'iniziativa di Bourgeois.
Il ministro dei lavorÌ ýubblici, Bdrthou, ha raso conto del suo

viaggio a Courriðres ed ha införmato il Consiglio delle dichiara-
zioni che farà alla Came'ra iri occasione dell'intei'pellanza sulla
catastrofe.
Ïl Consiglio ha deciso di accordare la Croce della Legion d'onore

al capitano dei pompieri e di conferire medaglie d'orõ al pompieri
parigini recatisi a Courrières.
11 Consiglio ha autorizzato il ministro della guerra, Etienne, a

presentare alla Camera un progetto çho obbliga i consigli di guerra
a motivare le loro decisioni.
Etienne dichiarerà alla Camera che il Governo è pronto per ladiscussione dello questioni delle riforme dei Consigli di guerra edaccetta in massima la proposta Morlof, tendente a riformare il

Corlice per la giustizia militare.
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VARSAVIA, 3. - fie 11õ fabbriphe gli operai di 111 hanno ri-

flatato di partecipare allo elez,ioni, che sono state precedute da

200 arresti notturgi di operai.
Tutte 10 fÃbÁcÏio ÀÔ4 squegliate militarmente.
Numergse forse di polizia e di truppa occupavano i guartieri

opergi. Colla loro .attitudine minacciosa, le truppo hanno finito

per deoidere gli operai a boicottare lo elozioni.

PAIUdi, 3. - Camera dei deputate. - Basly svolge un'inter-

pellanza sulla catastrofe di Courriòres. Dice che l'incendio nei

pozzi scoppiò per negUgenza della Compagnia, che lasciò accu-

mulerp i legnami nelle munero invece di farli riportare fuori.
L'oratoro rimprovera alla Compagnia di aver lasciato discen-

dere gli operai prima dell'estinzione dell'incendio. Il rapporto dei

delegsti niinatofi prevedeva il pericoÌo, ma le Compagnie non ne

tenopp conto.
Basly prosegue dicendo che gli ingegneri dello Stato sono re-

sp3msabili quAhto quelli delle miniero. Soggiunge che i delegati
dei minatori credono che rimangano ancora sepolti alcuni mina-
tori vivi da salvare. Disgraziatamente la Compagnia ha fatto fare
nuovi sbarramenti che impediscono il salvataggio (Esclamazioni a

sinistra). Basly termina chiedendo la punizione dei colpevoli.
Lasies o Millevoyo acousano la Compagnia delle miniere di avere

piunosto pensato a salvare le miniere che le vittime della cata-

strofe.
Bouveri, socíalista, sostiene che la causa della catastrofe risiede

nella pupidigia ¾lle Compagnie. Attacqa gli ingegneri dello Stato
che non hanno esercitato silfliciente sorveglianza e chiede il ritiro

della concessione se la Compagnia fosse riconosciuta colpevole.

Il ministro dei lavori pubblici, Barthou, risponde che conviene

attendère il risulçato dell'inchiesta prima di prendere provvedi-
menti; annunzia che i delegati dei minatori prendono parte al-

l'inchiesta che si sta compiendo; elogia gli ingegneri del con-

trollo dello Stato che fecero presente da molto tempo alla Compa-

gnia l'insuffielenza del suo materiale. La legge del 1810 da al Go-

verno il diritto di garantire la sicurezza degli operai, ma non si

occupa deÌl'igiene o dell'assistenza degli operai. Üna legge nuova

è stata votata nel 1904dalla Camera. Il ministro dicochenechie-

derk la sollecita approvazione al Senato. La catastrofe di Cour-

riëres dimostra la necessità di questa legge.
11 ministro afferma che gli ingegneri dello Stato e delle com-

pagge hanno fatto quanto loro era possibile per salvare i super-

stiti; rendingaggio al coraggio dei tredici superstiti; ma non bi-

sogna accusare, ag¢iunge la Compagnia di avere sacrificato del

viventi per salvare le m(gjere. I dottori Chantelamesso e Calmette

hanno dichiarato che non vi erag piû viventi nella miniera. Due

padri vollero discendere nei pozzi per arcare i loro figli e ri-

magero morti anch'essi in fondo alla miniera. {Favimenti).
Il ministro conclude dicendo che la coscienza pubblica dere es-

sere sicura che lo inehiesto saranno condotto con imparzialita.
Il ministro chiede alla Camera un attestato di fiducia dal quale

riceverà la forza di applicare tutte Ìe marizioni legittime.
Jaurbs crede che 14 sola sanzione della negligenza della Conl-

pagnia sia il ritorno della miniera allo Stato.

11 ministro ßarthou replica che se la Compagnia sarà ricono-
noiuta colpevole, le sark revocata la concessione.

La Camera quindi approva ad unanimith un ordine del giorno
che esprime flducia nel Governo per l'ap licazione dei provvedi-
menti necessari, àe yenga riconosciuta la responsabilità della Com-

pagpla delle miniere.

Si respinge poscia, con 356 voti contro 193, una proposta del

socialín Constant di passare alla discussionoi dell'amaistia ge-
nerale.

Lg seduta à tolta.

PARIGI, 3. -- senato - Si approva senza discussione l'articolo

primo del progetto di legge sul riposo settimanale, che stabilisce
in massima l'obbligo del riposo settimanalo di 24 oro almeno.

L'articolo secondo stabilisce che il riposo settimanale debba in

massima durare dal mezzogiorno della domenica al mezzogiorno
del lunedl.
Il relatore, Prevet, insiste perchè la legge contrasti il meno pos-

sibilo colle abitudini del paese. Non si fiatta - egli dice - di ob-
bedire a un sentimento confessionale.
la'oratore cada eheil ipbho non debba essero imposto à tdtti

lo stesso giorno perchè questo sarebbe un giorno l ubre, sesiza

gioia e senza vita.

Delahaye e Flessières insistono sulla necessità della domenica
come giornata obbligatoria per il riposo settimanale.
Finalmente s'intercala la parola eccezionale nel testo dell'arti-

colo secondo, il quale fissa la domenica come rogola e coia'e e e•

zione alla domenica il lunedi.
L'articolo è così approvato.
Il Senato respinge poi un emeniamento che Delahaye proponeva

all'articolo 2 bis inteso a vietare la redazione, la composizione e la
stampa dei giornali dal levar del sole della domenies aÏla stessa

ora del lunedl.
L'articolo 3 che enumera alcune eccezioni e regola la situazione

degli alti forni e degli ospedali viene rinviata alla Conimissio'de.
In seguito si approva l'articolo 4 che riguarda la soÑpensione

del riposo settimanale nei casi di làvori urgenti e di sicurezza o

salvataggio. Si approva altreal in massima una modificazione chie-
sta da Doumergue, secondo la quale viene istituito un ripóso bont-
pensatore per alcuni operai interessati.
Il seguito della discussione viene rinviato a lunedi e la seduta

à tolta.

PlETROBURGO, 3. - Un telegramma inviato dal generale An-
dreieff, governatore generale della città di Wladitostok, diñhlara
che non vi a riulla di fondato nelle notizie difŸuee negli ultimi
tempi circa disordini e conflitti fra matinai e cosacchi oho sarob-
bero avvenuti in quella citta.

La tranquillità pubblica nòn à stata turbata da alcun conflitto.
A Wladivostok regnano calma ed ordíne perfetto.
INDIANOPOLIS, 3.- Le Compagnie del carbone bituminoso che

impiegano ctroa 100 mila operai, acconsentono ad applicare la
nuova scala di salari. Ögni timore di sciopero generale è quindi
scomparso.

LONDRA, 3. - Camera dei comuni - Rispondendo ad una

interrogazione rivolta al Governo per sapere se gli consti che ab-
Liano avuto luogo conferenze fra i governatori francese, ingleso
e tedesco nell'Africa occidentale per metter fin e alla importazione
di armi e bevande alcooliche ed abolire la schiavitù, il sottose-
gretario di Stato per le Colonie, Wabston S. Churchill, dichiara
che i governatori inglesi dell'Africa occidentale si sono già riu-
niti parecchie volte ooi governatori francesi e tedeschi per disou-

tere tale questione e il Governo sa che queste riunioni continue-
ranno ad aver luogo.
Un altro deputato presenta un'interrogazione per sapere se nel.

l'eventualità che la Germania, l'Inghilterra e la Francia occupino
territori dell'Africa oooidentale par svilupparvi la civilizzazione,
farebbe possibile in caso di ostilità in Europa di impedire me-
diante trattati che le ostilità si ripercuotessero anche in Africa.
Il segretario di Stato per gli affari esteri, sir Edward Grey,

risponde che ciò gli sembra impossibile e cho vi à da sperare che

in vista di considerazioni siffatte le Ñazioni europee rimanyno iq
pace (Applausi).
LENS, S. - I.la migliaio di seioperanti ha tentato di libetare i ,

sette operai arrestati stamane mentre venivano tradotti a Billy
Montigny. I gendarmi e gli ussari che scortavano i detenuti fu-
tono dapprirga sopragatti ma poi, avendo ricevuto rinforzi, di-

spersero i dimostranti.

VALENCIENNES, 3. - I funerali dello scioperante Brunet hanno
avuto luogo senza incidenti. Quindicimila minatori segulvano il
feretro. Furono pronunziati vart discorsi.
VIENNA, 3. - Dietro invito dell'Imperatore il ministro degli

esteri, conte Golachowski, ha telegrafato al delegato austro-unga-
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rico alla Conferenza 'd'Algesiras, conte di Welsersheimb. i senti
menti di soddisfazione e di speciale riconoscenza dell'Imperatoro
por il modo 'pieno di tatto e prudente col quale svolse la sua
azione di intermediario ed ha aggiunto anche i suoi ringrazia-
menti personali per l'opera spiegata da Welsersheimb, in grazia
dolla quale la Conferenza ha raggiunto risultato favorevole.
FRANCOFØRTE SUL MENO, 3. - La Frankfûrter Zeitung ha

dall'Aja:
Si annunzia che la Russia ha sottoposto oggi alle potenze il

programma della seconda Conferenza per la paeo. La Conferenza
avrà luogo nella seconda metå del prossimo luglio.
TIFLIS, 4. - Sei individui armati assalirono la diligenza po-

stale nelle vicinanze di Tiflis, uccisero il postiglione e il cocchiere
e ferirono la guardia che scortava la diligenza. La valigia postale
rimaso intatta.

BUDAPEST, 4. - (Ufficiale).- Il ministro della giustizia, Lanyi,
ha presentato le sue dimissioni.

Gegas, procuratore superiore a Budapest, à stato nominato mi-
nistro della giustizia.
TCHITA, 4. - Il generale Khol-Stehenvikow & stato arre-

stato. /

PARIGI, 4. - 11 ministro degli affari esteri, Bourgeois, ha pre-
sentato al Parlamento un disegno di legge per Papprovazione del-
l'accordo firmato il 20 gennaio 1906 tra la Francia e l'Italia circa
il trasferimonto dei depositi It·a le Casse postali di risparmio dei
due paesi.
LONDRA, 4. - Lo Standard ha da Tangeri:
Secondo lettere ricevute da Marrakesch, parecchio tribó di quella

regione si sono unite e rivoltato contro lo autoritå. 11 luogote-
nento del Governatore à fuggito sullo montagne, inseguito dai ri-

belli.
Il Vicera ha inviato un corriero a Fez per domandare d'urgenza

dei rinforzi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 3 aprile 1906

11 barometro & ridotto allo zero....... -

L'altezza della stazione à di metri .... 50.60.

.
Barometro a mezzodi.... .. 765.21.

Umidità relativa a mezzodl........... 24.

Vonto a mezzodi ... NE.

Stato del cielo a mezzodi... 112 nuvoloso,
massimo 14.0

Termometro centigrado
minimo 4.8

Proggia in 24 ore . - -

3 aprile iÐ00.

In Europa: pressione massiina di 778 in Danimarca, minima
di 7ò2 su Costantinopoli.
In Italia nelle 24 ore : barometro salito fino a 3 mm. al sud-est;

temperatura diminuita al sud, aumentata altrove; piogge e nevo

negli Abbruzzi; venti forti al sud.
Barometro: minimo di 766 sul canal d'Otranto, massimo a 772

lungo la catena alpina.
Probabilitå: ventimoderatt o freschi intorno a levante; cielo in

gran parte nuvoloso; qualche pioggiarella; mare qua e là agi-
tato.

BOLLETTIMO RETEORICO
dell'USoio centrale di meteorologia e di goodinamien

Roma, 3 aprile 1906.

TEMPERATURA
STATO STATO

ETAZIONI del eielo del mare Massima Minima

ere 8 ore 8 nelle M ere
Predelenti

Porto Maurizio . . . */4 coperto mosso 14 5 7 5
Genova

.......... */4 coporto calmo 13 9 8 9
Massa Carrara

... sereno calmo 16 0 5 1
Cuneo ........... */4 coperto - 13 8 3 9
Torino .......... */4 coperto - 13 7 3 0
Alessandria ..... */4 coperto - 14 6 4 0
Novara .......... coperto - 17 0 3 5
Domodossola . . . . . */, coperto - 17 2 0 0
Pavia ........... 2/4 coperto - 18 8 3 4
Milano .......... */4 coperto - 18 0 5 3
Sondrio ......... serono - 16 5 2 0
Bergamo ........ ooperto - 13 0 4 8
Brescia .......... coperto - 15 2 6 8
Cremona ........ */4 coperto - 15 4 5 0
Mantova......... */, coperto - 14 4 4 3
Verona .......... coperto - 15 8 7 0
Belluno... ...... */4 coperto - 13 5 2 I
Udine ........... sereno - 13 3 3 2
Treviso .......... ooperto - 13 8 5 8
Venezia.......... copesto calmo 10 6 7 4
Padova .......... coperto - 13 4 6 7
Rovigo .......... coperto - 14 8 4 3
Piacenza ........ */, coperto - 14 8 1 8
Parma........... sereno - 16 3 3 8
Reggio Emilia . . . . */4 coperto - 15 0 2 0
Modena ......... */4 coperto - 14 1 3 4
Ferrara.......... */4 ooporto - 14 5 4 8
Bologna ......... */geoperto - 13 7 3 8
Ravenna ........ coperto - 10 9 3 1Forli ............ coperto - 13 2 2 6
Pesaro .......... ooporto calmo 12 0 3 5
Ancona ......... nebbioso legg. mosso 12 0 7 3
Urbino .......... coperto - 9 7 2 6
Macerata

........ */4 ooporto - 12 5 3 5
Ascoli Piceno .... sereno - 12 0 4 0
Perugia ......... */4 coperto - 12 5 2 4
Camerino ....... */4 coperto - 8 5 0 5
Lueon ........... sereno - 14 2 4 OPisa ............ sereno - 15 5 3 0Livorno.......... sereno calmo 16 o 5 0
Firenze .......... sereno - 15 6 3 6
Arezzo........... */, coperto '- 15 3 3 7Siena ........... sereno - 15 1 5 3Grosseto ......... serer

- 15 5 2 0Roma
.........·· 74 coperto - 15 4 4 8Teramo
•••• s . . . . */, coperto - 12 6 2 6

Chieti
........... */, coperto - 9 6 1 0Aquila .......... coperto - 8 8 - 1 9Agnone.......... 3/4 coperto - 5 4 - 1 4Fogma........... I coperto - 11 1 3 9Bari
............ coperto molto agitato 11 2 0 2

Leoos ........... */ coperto - 13 0 5 0Caserta
..........

I coperto - 14 2 4 5
Napoli .......... i

, coperto calmo 12 1 4 4
Benevento

.......

i
, coperto - 15 5 2 I

Avellino
......... 1/4 coperto - 8 3 1 0

Caggiano ........ */4 ooperto - 5 7 - I 8
Potenza.......... */4 coperto - 5 0

- 1 0
Cosenza.. .. .... sereno - 12 6 I 5
Tiriolo........... sereno - 6 0 I 5
Reggio Calabria .. */, coperto calmo 13 2 8 0
Trapani.......... mereno calmo 13 7 6 3
Palermo

......... */4 coperto calmo 15 4 à e
Porto Empedoele.. sereno calmo 15 0 7 0
Caltanissetta ..... sereno - 14 0 5 0
Messina ......... serono calmo 13 9 8 5Catania

......... sereno legg. mosso 15 5 5 8
Siracusa ......... sereno legg. mosso 13 2 5 4Cagliari ......... sereno legg.mosso 17 0 2 8
Sassari .......... sereno - 13 0 4 0

pirettore: G. B. Bau.maro Tipegrafia delle Mantellate. R mzLa Tommo, Gerente responaaMo.


